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Dal 5 novembre supercontrolli dei vigili urbani (e multe) per la salvaguardia dei quattro settori sbarrati al traffico 
^ ^ — „ „ . ^ ^ ^ J ^ . _ ^ _ . ^^_^^^^^_^^ .._ 

Il divieto alle auto? 
Pochi lo rispettano 
e il centro scoppia, 

• V 

ma non sarà più cosi 
Altre misure prese in una riunione con il sindaco — Pratiche 
più snelle per riprendersi la macchina prelevata dall'autogrù 

Una serie di misure ur
genti per il traffico scatte
ranno dai primi giorni di 
novembre. Riguardano so
prattutto il centro storico, no
do centrale e dolente dell'in
tera questione, e sono state 
decise ieri mattina nel corso 
di una riunione in Campi
doglio alla quale, insieme al 
sindaco Petroselli. hanno par
tecipato gli assessori De Feli
ce, Calzolari. Celestre e Pri
sco, il presidente del consi
glio della prima circoscrizio
ne e i comandanti dei vigili 
urbani. 

Il pacchetto di provvedi
menti. in sostanza, ruota at
torno alla reale chiusura al 
traffico dei quattro settori 
ed ad una più efficace or
ganizzazione del corpo dei vi
gili urbani. 

Quello del traffico — è sta
to detto più volte — è un pro
blema che si può risolvere 
realmente solo con un proget
to organico, tanto per comin

ciare con la chiusura totale 
del centro storico alle auto. 
Ma per fare questo ci vuole 
tempo, bisogna individuare 
soluzioni valide e soprattutto 
percorsi alternativi anche te
lando conto degli effetti che 
produrrà l'entrata in eser
cizio del nuovo metrò. Nel 
Trattempo, prima ancora che 
si possa arrivare a tanto. 
bisogna prendere misure par
ziali ma il più possibile rea
listiche ed efficaci. Roma ri
schia di soffocare tra le la
miere delle auto e i loro gas 
venefici e ogni evento straor
dinario, il blocco dei servizi 
urbani o una pioggia parti
colarmente insistente, posso
no provocare la paralisi to
tale. Tra l'altro non manca 
molto al periodo delle feste 
natalizie e la città deve pre
pararsi. Le misure adotta
te — ha detto il sindaco Pe
troselli nel corso di un'inter
vista ad un'agenzia di stam
pa — possono sembrare di 

poco conto, ma invece pos
sono risultare decisive nei 
prossimi mesi >. 

Ma ecco le misure adottate 
nella riunione di ieri. 

SETTORI — Dal 5 novem
bre i divieti di accesso diven
teranno rigorosissimi. Nei 
settori cioè potranno entrare 
solo coloro che sono provvi
sti degli appositi permessi, 
Per gli altri niente da fare. 
Per questo nei punti di acces
so stazioneranno sempre i vi
gili. tanto quelli ordinari che 
i motociclisti, con il compito 
di bloccare eventuali tra
sgressori. Saranno intensifi
cati i controlli anche per 
quanto riguarda il rispetto 
delle corsie preferenziali e 
delle norme che regolano il 
carico e lo scarico delle mer
ci. 

Il rispetto dei divieti nei 
settori negli ultimi tempi era 
andato via-via diminuendo, 
anzi era quasi scomparso del 
tutto e l'intero centro storico. 

specialmente il Corso e piaz
za di Spagna, è diventato im
praticabile. Tra le cause di 
questa « illegalità di massa » 
anche le carenze dell'organico 
dei vigili, che spess dai pun
ti fissi sono stati spostati in 
altre zone nevralgiche favo
rendo quindi le infrazioni. 

VIGILI URBANI - Per 
far rispettare la normativa 
sui settori occorre una di
versa organizzazione dei vi
gili urbani. E* questo un al
tro argomento discuss ieri. 
In tutto, l'organico del cor
po è di 4.500 unità, molto al 
disotto del necessario, quin
di. ma le assunzioni sono 
bloccate, qui come negli al
tri settori. Cosa fare? 

La decisione è questa: 
dal 5 novembre il rapporto 
tra vigili chiusi negli uffici 
e vigili che lavorano all'ester
no dovrà essere da uno a 20. 
Questo vorrà dire che nel 
centro storico saranno dispo
nibili dai 150 ai 200 uomini 

per turno che. nella fascia o-
raria che va dalle 7 alle 9 del 
mattino, dovranno dedicarsi 
esclusivamente alla viabilità. 

L'assessorato alla polizia 
urbana sta anche studiando la 
possibilità di utilizzare — per 
i compiti esclusivamente di 
vigilanza davanti agli edifici 
comunali — guardie giurate. 
Anche questo pei metterebbe 
di « recuperare » vigili urbani 
cui affidare il controllo del 
traffico. 

RIMOZIONE — Anclie in 
questo caso maggior rigore: 
tutte le auto che intralciano 
il traTfico nel centro storico 
verranno rimosse e per que
sto compito il servizio sarà 
potenziato, in uomini e mez
zi. Ma le misure che ver
ranno prese non sono solo 
« punitive » nei confronti de
gli automobilisti, sono anche 
di snellimento. Tanto per co
minciare gli attuali deposi
ti « coperti » verranno sosti
tuiti con altrettanti depositi 

all'aperto e. cosa più impor
tante, le pratiche per disse
questrare le auto saranno 
meno lunghe ed esasperanti. 
Finora bisognava prima pa
gare la multa al deposito 
centrale dell'Orto Botanico e 
poi, con la ricevuta, recarsi 
nel deposito dove l'auto era 
stata portata. Dai primi di 
novembre sarà possibile riti
rare l'auto direttamente. Nel 
caso che l'automobilista non 
avesse con sé i soldi necessari 
potrà anche non pagare fir
mando però una «promessa 
di pagamento*, impegnando
si cioè a pagare multa e de
posito entro cinque giorni. 

Le altre decisioni prese ieri 
riguardano la segnaletica 
(che dovrà essere interamen
te rivista e aggiornata alle 
nuove esigenze) e la circo
lazione dei maxi-bus turistici. 
Per questi ultimi verranno 
reperite apposite aree di par
cheggio. In questo modo 
si pensa anche di risolvere. 

almeno in parie, il problema 
del mercoledì, cioè l'imman
cabile blocco del traffico nel
la zona Prati per l'udenza 
generale del Papa. 

Naturalmente, hanno detto 
ieri mattina sia Petroselli che 
gli assessori, queste misure 
non bastano da sole — an
che provvisoriamente — a 
risolvere i problemi del traf
fico nel centro storico. Biso
gna pensare a un piano or
ganico. ma è anche indispen
sabile la collaborazione de
gli automobilisti. Quello di 
rendere la città più vivi
bile — in questo caso nel 
senso della circolazione nel 
centro — non può essere con
siderato soltanto un proble
ma della giunta, è un pro
blema di tutti. Infrangere di
vieti e limitazioni e poi im
precare perché si resta bloc
cati è veramente un contro
senso. 

g. pa. 

Alla Garbatella, sgomberato dalla polizia 

Occupano un palazzo 
dell'lacp: «basta 

vivere nelle cantine» 
Tre donne hanno anche minacciato di 
uccidersi — Una guerra tra poveri 

Sette, otto, nove ragazzini 
saltano sui cumuli di terra 
e sui mattoni. Sembrano a-
vere giù dimenticato tutto, 
ma jino a pochi minuti prima 
erano stati tenuti come «o-
staggia dalle madri, chiusi a 
chiave con loro in una palaz
zina occupata alla Garbatel
la. « Se non ci date la casa 
— avevano gridato da un fi-
nestrone al secondo piano agli 
agenti di polizia -- ci buttia
mo di sotto. Guardate — e 
hanno mostrato le braccia fe
rite e tagliuzzate — ci taglia
mo le vene ». 

La palazzina è però una 
vecchia costruzione dell'Iavp, 
tre piani e cinque apparta 
menti. Era vuota e cadente. 
Ora sta per finire il lavoro 
di restauro: le case popolari 
devono essere assegnate a chi 
ne ha diritto — anche loro 
senza casa — nelle liste. La 
polizia ha liberato gli appar
tamenti subito: prima che V 
occupazione rischiasse di tra
sformarsi, ancora una volta, 
in una piccola guerra fra po
veri, poverissimi. 

Le vene, forse, non sono 
state raggiunte dalle lamet
te, ma certo le braccia sono 
ferite, sanguinanti. Le tre 
donne le mostrano ai croni
sti. Già ieri i nomi delle loro 
famiglie erano finiti sui gior
nali, per un gesto analogo: 
erano stati i loro mariti a ta

gliuzzarsi le braccia. Vittorio 
Giuliani, carpentiere. Iva
no Ramuglioni. disoccupato, 
Claudio Baldoncim, qualche 
lavoro saltuario quando lo 
trova, si erano arrampicati 
sull'obelisco davanti al Quiri
nale. Una protesta inutile, 
probabilmente, che aveva 
fruttato solo una denuncia a 
pi^nc libero. 

Ma quando si è esasperati... 
E >e donne raccontano per
che lo sono. Insieme alle fa
miglie «abitano», in specie 
di scantinati umidi, alla Gar
batella e a Tormarancia. 

« Sono anni che giriamo nel
le borgate, sono anni che vi
viamo dentro gli scantinati, 
tappezzati col polistirolo, una 
stanza in sei ». « D'inverno fa 
freddo, esce l'acqua dalle 
cantine, bagna i materassi, 
siamo sempre zuppi ». E que
st'acqua « è l'unica che ab
biamo —- la donna aggiunge 
una battuta feroce — non la 
possiamo mica bere». «Tutte 
e tre le nostre "case", si fa 
per dire, l'ufficio d'Igiene le 
ha dichiarate inabitabili, al 
cento per cento ». « E io in
vece devo anche pagare l'af
fitto: 23 mila lire. Ma ne pa
gherei anche cinquantamila, 
ina vorrei almeno una casa 
con le finestre, con la cuci' 
na, con il bagno, con la taz
za ». 

Dietro l'arresto di 5 «boss» a Centocelle, una spietata organizzazione del crimine 

Nel quartiere dove l'eroina è diventata un'industria 
Alcune persone finite in carcere sono coinvolte in un delitto di sei mesi fa - Uno spacciatore ucciso perché aveva « osato» intromettersi 
nel mercato della zona - Chiusi un circolo En dal, « base operativa » della malavita locale e uno sfascio nella zona di Valle Aurelia 

Centocelle. via dei Gelsi. 
E' una strada larga, di qua 
e di là i palazzoni della bor
gata. Quasi in fondo, sulla 
destra, due grandi saracine
sche abbassate. Fino a ieri 
era un circolo frequentatissi
mo. uno di quei posti dove 
si può passare qualche ora 
giocando a biliardo, dove ci 
si può dare appuntamento. 
Di luoghi così ce n'è pochi 
in borgata. 

Perché l'hanno chiuso? Per
ché si spacciava droga. Per
ché era diventato il centro 
di ritrovo dei « boss », quelli 
i:eri. della malavita di Cen
tocelle. LI si reclutava an
che la manovalanza, si di 
stribuiva ai tanti spacciato
ri-consumatori della zona la 
^razione» quotidiana. Una 
razione che passava di ma
no in mano, anzi, dì braccio 
in braccio. 

Stavolta non è il solito bar. 
La polizia lo ha definito un 
« centro operativo » della viti 
grossa organizzazione (a Cen
tocelle) di spacciatori, rapi
natori, taqlieggiatori, seque
stratori. E assassini. Sì. an
che assassini. Proprio in quel 
circolo, probabilmente, è sta
ta * commissionata » non pili 
di sei mesi fa. un'esecuzione 
in piena regola, mannri du
rante una partila a biliardo. 
Era il 25 aprile di quest'anno. 

Francesco Massa. 39 anni. 
scende dalla sua «500*. in 
iva Treia a San Basilio dorè 
abita. Ad attenderlo c'è un 
killer, dietro il portone di ca
sa. Gli spara un colpo solo 
alla nuca. 1 giornali parle
ranno di regolamento di con
ti. La stessa tecnira ne are 
va tutte le caratteristiclie. 

Percorrendo due strade diverse, e par
tendo da elementi d'indagine lontani fra 
loro, polizia e carabinieri hanno compiu
to ieri due operazioni che hanno portato 
all'arresto di cinuqe persone 

Dopo l'assassinio di Francesco Massa, 
(un personaggio noto nel mondo dello 
spaccio di droga) avvenuto il 25 aprile 
scorso a S. Basilio, la squadra mobile ha 
catturato cinque persone, tutte legate agli 
ambienti dello spaccio di stupefacenti e 
della malavita organizzata. Il centro ope
rativo del traffico è stato, per molto tem
po. il «circolo ricreativo» di via dei Gelsi 
a Centocelle. Gli arrestati sono: Marisa 
Sorge. 49 anni (che conviveva con Mas
sa); Nadia Martelli. 28 anni, figlia della 
Sorge: Giovanni Marras, proprietario di 
un bar in via Tor de* Schiavi, luogo d'in
contro di trafficanti di eroina: Enzo Ia-
ria. detto «er gatto »: Vincenzo Costanzo. 
arrestato qualche giorno fa. sempre nel
l'ambito delle stessa indagini. 

Sulle loro tracce, gli agenti della se
zione della squadra mobile, coordinata 
dal dottor Gianni Carnevale, ci sono 
arrivati seguendo la doppia pista delle 
indagini sui reati contro il patrimonio e 
quelle legate allo spaccio di droga. 

Secondo la polizia Massa sarebbe stato 
ucciso perché aveva tentato di impos
sessarsi di una grossa fetta del florido 
mercato della droga a Centocelle. 

L'altra operazione, che è stata condot
ta dai carabinieri, ha invece portato alla 
scoperta di un deposito di auto-demoli
zione a Valle Aurelia. Il proprietario del
l'area è riuscito a fuggire, grazie anche, 
alla presenza di due cani doberman che 
hanno aggredito i carabinieri ed hanno 
cosi consentito la fuga allo spacciatore. 
Si tratta di Gaetano Cimili, di 29 anni 
che, oltre a smerciare eroina e cocaina 
aveva allestito anche un piccolo locale 
che metteva a disposizione dei tossico
mani per a bucarsi ». 

Francesco Massa era già 
conosciuto per spaccio di stu
pefacenti ed interviene la 
squadra narcotici che perqui
sisce l'appartamento. La sua 
morte poteva essere collegata 
al ricco itercato dell' « ero ». 
Appunti, numeri di telefono, 
indirizzi hanno confermato 
quell'ipotesi. 

Ma perché lo hanno fatto 
fuori? Ci sono voluti mesi 
di indagini per sciogliere una 
matassa come al solito intrec-
ciatissima. Indizi tanti, pro
ve nessuna. Finché non sono 
saltati fuori tutti gli elemen
ti che portarono, anche sta
volta. sulla via Casilina. lun
go quelle strade di Centocel
le dorè l'eroina te la offrono 
ad ogni angolo per qualche 
biglietto da mille, o qualche 
catenina d'oro. E* un merca
to ricco, una grande indu-

stria dove non esiste la cri
si, anzi. Sulla crisi ci vive. 
Un'industria anomala dove 
spesso i « dipendenti » sono 
gli stessi clienti. Ma i « ge
stori * sono sempre quelli e 
non accettano partecipazioni 
esterne. 

Per questo Francesco Mas
sa è stato fatto fuori. Si era 
illuso, forse, che con un po' 
di soldi e qualche amicizia 
nella zona avrebbe potuto 
prendere una fetta di quel 
ben di dio. Anche lui aveva 
il suo punto d'appoggio: uno 
dei soliti bar. lungo via Tor 
de Schiavi, dorè chi mole 
può chiedere la sua razione. 
Ma non era « roba del giro ». 
veniva da fuori. E questo 
l'industria di Centocelle non 
poterà ammetterlo, non estete 
concorrenza in regime di mo
nopolio. 

Eliminando Masm è stato 
eliminato un pericolo ma. sta
volta, si è scatenata una rea
zione imprevedibile. Quel ca
davere ha intaccato la per
fetta macchina dell'ind>/;tria 
della droga a Centocelle ti
rando in ballo alcuni « boss » 
intoccabili, dai soprannomi 
altisonanti, il tgrande Black*, 
« il tedesco ». « il gatto ». 
Uno di loro, e il tedesco ». ar
restato due giorni fa. aveva 
in tasca 50 grammi di eroina 
pura, non certo roba da « bu- ì 
cati». Con 50' grammi fai 
bucare gli altri, tanti altri. 

Anche lui giocava a biliar
do in quel circolo di via dei 
Gelsi. Li contattava i suoi clien
ti, anzi, i clienti-dipendenti 
della sua organizzazione. Lui. 
come tutti i « boss », non si 
sporcava le mani per niente. 
Lasciava lavorare gli altri al

la catena di montaggio del 
crimine. Un furto commissio
nato al tossicomane di turno. 
una rapina, uno scippo. Se il 
colpo ti va bene avrai il tuo 
salario. Tanta eroina « in con
tanti*. E l'industria diventa 
sempre più grande, abbraccia 
altre zone, altri bar, allri an
goli di strada dai giardini ab
bandonati di villa Gordiani ai 
lussuosi locali con moquette e 
piano bar di via Veneto. 

E tutto questo può anche 
partire da un insospettabile 
circolo Endal di Centocelle do
ve anche ieri pomeriggio, da
vanti alle saracinesche chiu
se. parlottavano, seduti sulle 
grosse moto, una decina di 
giovani con vistosi tatuaggi 
alle braccia. I loro sguardi 
minacciosi si puntavano su 
chiunque passasse più di una 
volta là davanti. Gli stessi 
sguardi che avevamo già no
tato poche centinaia di metri 
prima in quel bar di via Tor 
de' Schiavi dove Massa si era 
illuso di poter impiantare la 
sua * fabbrichetta d'eroina ». 
Il proprietario è stato arresta
to. ma il locale resta aperto. 
Sopra la porta c'è scritto 
« bar amici dello sport ». 

Anche lì dentro c'è un bi
liardo. ma non c'è più l'eroi
na. Tanto non importa. Ce ne 
sono tanti di posti dove tro
varla. Che cosa ti chiedono in 
cambio? Di lavorare qualche 
minuto, magari con una pi
stola in mano, in quell'orefi
ceria o in quel mercatino. 
Qui cinque minuti di e vita » 
valgono bene il rischio di to
glierla a qualcun altro. 

Raimondo Bultrini 
Il bar "amici dello sport" a Centocelle, centro di spaccio 
della droga "dura". Nel quartiere sono numerosi i luoghi 
come questo dove fiorisce la criminale industria 

Petroselli a Pietralata dopo lo drammatica rapina di martedì 

Al mercato con il sindaco 
per parlare di violenza 

Caloroso l'incontro con la gente, 
ancora sconvolta dall'episodio dell'altro 

giorno - Non arrendersi alla paura 
Il giovane sparatore rapinava per 

procurarsi la droga - Il bambino ferito, 
ancora terrorizzato dallo spavento 

La piazza del mercato di 
Pietralata alle 5 del pome
riggio, due giorni dopo. L'al
tro ieri qui un rapinatore so
litario e incappucciato ha spa 
rato contro Giancarlo Ferret
ti che da dodici anni lavora 
al banco comunale di consu
mo dì carni con un fucile 
a canne mozze, per strappar
gli 500 mila lire. I panetto
ni hanno sfiorato il piccolo 
Marco Chirico che ora rischia 
di perdere un occhio, mentre 
l'altro ferito versa in gravi 
condizioni con il fegato spap
polato. 

La piazza è piena di gente 
e dai palazzoni che la cir
condano si vedono spuntare 
centinaia di teste: si sono af
facciati tutti per vedere e 
ascoltare il .sindaco, un sin
daco che lascia il Campido

glio per venire in borgata. | 
per esprimere ai cittadini e ! 
ai lavoratori del Tiburtino J 
«alla parte vha di Roma 
che fatica per lavorare e vi 
vere » la sua solidarietà e il 
suo incitamento a lottare, a 
non rassegnarsi, a non pie
garsi a «coloro che vogliono 
assuefarci alla violenza ». 
. Il mercato ieri mattina è 
rimasto chiuso e con esso 
tutti i negozi di Pietralata: 
commercianti e artigiani si 
sono uniti a quelli di via del 
Monte Pecoraro in un corteo 
che dopo un giro del quar
tiere. è giunto fin sulla Ti-
burtina bloccando la strada 
consolare per cinque minuti 
con « slogan ». del tipo « In
sieme non si ha paura ». E 
proprio per sconfiggere la 
paura di fare la spesa — «ci 

sfilano il borsellino dalla bor- r 
sa » dice una donna —, la ) 
paura di mandare i bambini j 
soli a scuola: < qui rubano j 
pure le duecento lire della j 
merenda » incalza un'altra — \ 
o di trovarsi i ladri in casa 
a rapinare Io stipendio, che 
tanto faticosamente si è gua
dagnato. contro questa pau
ra sottile e infida che avvol
ge piano piano tutti e para
lizza il sindaco ha incitato t 
cittadini a ribellarsi. 

«C'è un filo, una logica 
che lega tutte le forme di 
violenza — ha detto — dalla 
eversione terroristica, a quel
la derivante dal bisogno di 
droga, a quella del " racket " 
e del taglieggiamento, e pro
prio l'altro ieri ho ricevuto 
in Campidoglio una delegazio
ne di commercianti e artigia

ni di Torrenova-Giardinetti J 
che hanno reagito. Si' sono • 
associati, hanno creato un 
fondo di solidarietà per le 
eventuali vittime ». « E non è 
un caso — ha continuato Pe
troselli — che questa reazio 
ne sia maturata in una bor
gata, laddove il movimento 
democratico e popolare è for
te e consapevole ». 

La platea è attentissima a 
tutte le parole del sindaco, 
si distrae solo per sottolinea
re con l'applauso i momenti 
di maggiore intensità e com
mozione come quello in cui 
Petroselli dà notizia delle 
condizioni dei feriti che è an
dato a visitare in ospedale 
in mattinata: « Gianfranco 
Ferretti è ancora grave ma 
psicologicamente è forte: il 
piccolo Marco invece, non 

riesce ancora a sorridere, gli 
è rimasto il terrore addosso ». 

Che fare, dunque, perchè 
questa catena di violenza ven
ga spezzata, per impedire die 
si sgretoli il tessuto sociale? 
Anzitutto occorre un nuovo 
rapporto con le forze dell'or
dine die dovrebbero diven
tare un punto di riferimento 
nel quartiere, con una fun
zione non più repressiva ma 
preventiva della criminalità. 
Per far questo è necessario 
che governo e Parlamento si 
impegnino a varare la rifor
ma della P.S. Poi estendere 
tutte le forme di associazioni
smo democratico, di denun
cia delle prepotenze grandi e 
piccole che si esercitano sui 
giovani, sulle donne, sui com
mercianti attraverso gli scippi. 
gli stupri, i taglieggiamenti. 

Fenomeni che rischiano di far 
diventare Roma come altre 
capitali dell'Occidente, dove 
la disgregazione civile ha 
raggiunto i più alti livelli. 

Petroselli. infine, annuncia 
che forse è stato identificato 
l'autore della rapina dell'al
tro ieri: un ragazzo invischia
to nel giro della droga e 
pronto a uccidere per pro
curarsi 500 mila lire. « Noi 
siamo vicino ai drogati per 
aiutarli a uscire dalla gab
bia in cui si sono reclusi, ma 
siamo anche per un mondo 
dove la felicità non sia af
fidata ad una siringa. Mo
difichiamo le leggi se neces
sario. ma rendiamoci conto 
che violenza e criminalità. 
derivate dalla droga, si lega
no a centri di potere mafioso 
internazionale >. 

la manifestazione sta per 
concludersi e il sindaco lascia 
il palco improvvisato seguito 
da un codazzo di donne e 
bambini. Una donna si avvi
cina a Petroselli e gli fa no
tare che tutti i primi piani 
delle case hanno le sbarre: 
€ Dobbiamo chiuderci in pri
gione per evitare che ci sal
tino in casa »: « a una ra
gazza l'altro giorno hanno 
strappato la catenina d'oro 
per le scale». 

Il rapporto con il primo 
cittadino di Roma ha perso 
il carattere di ufficialità im
posto dalla manifestazione ed 
è diventato un colloquio cor
diale e fiducioso con la gen
te: ognuno dimostra come 
può di aver capito profonda
mente il senso e il valore di 
questa visita 

Un'altra incredibile vicenda in tribunale 

L'equo canone mai ! 
E « sequestra » 

la casa alle inquiline 
Quarantanove metri quadri a 240.000 lire 

Questa è una storia di equo 
canone. Si, un'altra. Più 
drammatica, forse di tante 
altre, per alcuni versi persi
no un caso-limite, ma vale 
proprio la pena di raccontar
la cosi come a noi. in reda
zione, sono venute a raccon
tarla due delle quattro stu
dentesse « colpevoli » di aver 
voluto applicare la le?ge e 
ora rimaste senza casa. Ec
cola. 

Antonella, Chiara, Miranda 
e Maria sono quattro ragazze 
tra i venti ed i ventidue an
ni. studentesse universitarie 
fuorisede. Prendono, insieme, 
un piccolo appartamento sul
la via Tiburtina. Sono 49 me
tri quadri che i padroni di ca
sa non esitano ad affittare a 
peso d'oro: 240 mila mensi
li. Ma non c'è alternativa: 
prendere o lasciare. Roma è 
piena di fuorisede disposti a 
togliersi il nane di bocca pur 
di avere un tetto. E cosi le 
ragazze prendono la casa. 

C'è persino un contratto, ma 
ovviamente non è regolare. 
Nel documento si parla infat
ti non di regolare affitto (« re
golare» si fa per dire) ma 
di « comodato », una forma 
particolare di locazione per 
cui gli inquilini « custodisco
no» semplicemente la casa 
che rimane tuttavia a dispo
sizione dei proprietari. Il tut
to gratis. E invece le ragaz
ze pagano, e salato, mese do
po mese. Insomma, dopo un 
po' decidono di applicare l'e
quo canone: 87 mila lire in
vece di 240 mila. Apriti cielo! 
Subito dopo aver saputo delle 
ritenzioni delle ragazze i pro
prietari della casa, con tanto 
di seguito parentale alle co
stole — in tutto a persone — 
suonano il campanello dell'ap
partamento delle giovani e ci 
si installano dentro. Con sé 
hanno perfino alcune valigie 
con gli effetti personali. Le 
studentesse chiamano la po

lizia e solo l'intervento degli 
agenti fa sì che i proprietari 
sloggino rapidamente. Tutto 
procede quasi tranquillamen
te fino al « clou » che ha por
tato tutta la faccenda davan
ti al giudice. 

Approfittando della momen
tanea assenza delle ragazze 
i padroni di casa cambiano 
la serratura dell'appartamen
to. E pazienza se dentro c'è 
tutta la roba delle giovani: 
libri, vestiti, mobili, bianche
ria, più un libretto bancario. 
Insomma, le ragazze vengo
no sloggiate: senza più ca
sa, senza più niente si ri
volgono ancora una volta al
la polizia che dice però di 
non poter fare nulla. E' così 
che sì arriva al giudice. TI 
caso, forse, lo risolverà lui 
ma non prima, sicuramente. 
dell'anno prossimo. 

Da domani 
i lavori per il 

Comitato provinciale 
Comincerà domani, nei 

locali della scuola sinda
cale di Aricela, l'assem
blea dei comunisti della 
provincia romana per 
l'elezione del nuovo Co. 
mi tato Provinciale. 

I lavori, - che saranno 
aperti da una relazione di 
Franco Ottaviano, segre
tario uscente, si conclu
deranno sabato con un 
intervento del compagno 
Emanuele Macaluso, della 
Direzione nazionale del 
Partito. I lavori saranno 
presieduti dal compagno 
Sandro Morelli, segreta
rio della Federazione ro
mana del PCI. 

ripartito; 
) 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO

NALE — E' convocata per oggi 
»!le ore 9.30. in sede. la riu
nione del Constato Direttivo Re
gionale per discutere: 1) Inizia
tive del Partito. lancio della cam
pagna per II tesseramento 19S0 e 
l'impegno per le « IO giornate »; 
2) Varie. Re!atore il compagno 
Mauriz"o Ferrara. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do 

mani alle ore 9.30 riunione del 
Comitato D'rettìvo della Federa-
ione . O d G.: « Svi'uppo delie in:-
ziative sulla piattaforma e cam
pagne tesseramento ». Relatore ;l 
compagno Sandro Morelli, segre
tario della federazione. 

COMITATO CITTADINO — Al
le 18 in Federazione riunione coor
dinatori CP.C. su tesseramento 
(Salvagli). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI: 
SEZIONE PROBLEMI DEL CREDI
TO — Alle 18 in Federazione 
coordinamento (De Luca). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Grup
po Giustizia: alle 20,30 a Maz
zini (L. Violante). 

ASSEMBLEE — CNEN CASAC-
CIA alle 18 « Oster.a Nuova con 
la compagna Lina Fibb" del C.C ; 
CAVA (.LEGGERI alle 18 (A.M 
G a i ) : TCRRE MAURA alle 18 

(Marini); TOR TRE TESTE alle 
18 (Catalano); MONTEPORZIO 
alle 18 (Toriorici); BORGO PRA
TI alle 17. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V circ. al!* 
19 a Pietralata CP . • gruppo 
(Tocci-Proietti); XVIII circ a!> 
20 ad Aurelia gruppo (Simonce'-
l : ) ; XX circ. alle 17,30 a Sesto 
Miglio Esecutivo CP. (lacobelli); 
alle 19 gruppo (lacobelli); Vili 
circ. alle 18 a Torrenova attivo 
femm.nile (Limi-Coscia); IX circ. 
alle 18 a San Giovanni attivo su 
governo Roma (Andreoli-Prisco-
Ouattrucei); CASTELLI: alle 17 ad 
Albano rttivo femminile (Cervi-
Corciulo); CIVITAVECCHIA: alle 
17 a e Curisi » segreteria allargata 
ai resp.li di settore (Minnucci); 
TIVOLI-SABINA aHe 18 a Guido
ni* attivo comunale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONTRAVES alle 17 a 
Setfecamini (Tuvé). 

ASSEMBLEE COLLEGI PROBI-
VIRI IN PREPARAZIONE DEL 
III CONVEGNO REGIONALE DEI 
PROBIVIRI DELLE SEZIONI DEL 
LAZIO. 

OGGI — XIII circ. alle 18 ad 
Ostia (Ricci); XIV circ. a'ie 18 
a Fiumicino Catalani (Ferrante) ; 
XV circ. alle 18 a Nuova Magliana 
(Cima): XVI circ. alle 18 a Don
na Olimpia (Betti); XVII ere a'-
le 18 a Trionfale (Marletta); 
XVIII alle 18 ad Aurelia (Sacco). 

L'impermeabile S . G IORGIO sì acquista da L. Borei li Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.955 


